
FAR DA SÉ È FACILE E BELLO!

innesti e talee

1 : stacchiamo alcune
foglie dalla pianta

madre e collochiamole
in vaso con terriccio. 

1 : la margotta si
effettua aspor-
tando un pezzo
di corteccia da
un ramo e avvol-
gendo il taglio
con muschio o
torba chiuso in
un sacchetto. 

2 : la propaggine
si realizza incur-
vando un ramo e
posandolo sul
fondo di una
buca, in modo
che la punta fuo-
riesca dal livello
del terreno. 

2 : bagniamo moderata-
mente il terriccio con

acqua conservata a
temperatura ambiente. 

3: copriamo il vaso con
un sacchetto chiuso da
un elastico in modo da

mantenere l’umidità. 

4 : dopo qualche mese
ecco il risultato: una

bellissima e nuova pian-
ta fiorita. 

Il metodo di propagazione delle piante più fre-
quentemente utilizzato è la talea. E’ una tecnica

che offre notevoli vantaggi per la semplicità del-
la sua esecuzione e per i suoi ottimi risultati.
Esistono diversi tipi di talea (di foglia, legnosa,
semilegnosa, erbacea) da effettuare in precisi
periodi dell'anno, tenendo conto del tipo di
pianta che desideriamo propagare. Nella fase di
radicazione la pianta necessita di luce e tempe-
ratura ambiente adeguata. 

come eseguire margotte,

la talea

la margotta e la propaggine 
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che si trovano al di sotto
della corteccia. Per favo-
rire il contatto tra le due
parti si effettuano legatu-
re con nastri specifici e si
tratta la corteccia con un
mastice da innesti.
Utilizzare sempre per i
tagli coltelli specifici. 

1 : per la buona riuscita dell’innesto è fondamentale
l’utilizzo di una lama affilata e tagliente.

2 : tagliamo una gemma dalla pianta donatrice
parallelamente al ramo, fino a 1 cm oltre la gemma. 

3 : pratichiamo un’incisione trasversale e sollevia-
mo lo scudo con la gemma. 

4 : incidiamo la corteccia della pianta ricevente con
un intaglio a T con gambo verticale di circa 3 cm.

5 : solleviamo i lembi della corteccia distaccandola
parzialmente dal fusto per fare spazio all’innesto.

6 : inseriamo lo scudo prelevato dalla pianta dona-
trice nell’incisione con la gemma che fuoriesce. 

7 : leghiamo l’innesto con rafia, avendo cura di non
stringere, ed applichiamo lo specifico mastice che

difende l’innesto da insetti e infezioni.  

Tutti i tipi di innesto (a
marza, a spacco, a T,

zufolo, a gemma) si prati-
cano su piante da frutto
per trasferire alla nuova
pianticella le caratteristi-
che di quella donatrice.
Tutti gli innesti mettono
in contatto i tessuti gene-
rativi delle due piante

l’innesto a scudo
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